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Allegato 5: Condizioni per l’applicabilità del rafforzamento locale (assenza di 
carenze gravi) - articolo 11, comma 2       

Per gli interventi di rafforzamento locale su edifici, la verifica di 
assenza di carenze gravi richiamate al comma 3 dell’articolo 9 può essere considerata 
soddisfatta se l’edificio rispetta contemporaneamente tutte le condizioni di seguito 
riportate. Tali condizioni sono valide solo ai fini del contributo concesso con la presente 
ordinanza. 

a. per edifici in  muratura con le seguenti caratteristiche:  

 Altezza non oltre 3 piani fuori terra, 
 assenza di pareti portanti in falso, 
 assenza di murature portanti costituite da elementi in laterizio non 

strutturale, 
 assenza di danni strutturali medio - gravi visibili,  
 tipologie di muratura ricomprese nella  tabella  C8A.2.1 dell’appendice 

C.8.A.2 alla  circolare 2 febbraio 2009 n. 617 delle Norme Tecniche per le 
costruzioni emanate con d.M. 14.1.2008, con esclusione della prima 
tipologia di muratura - Muratura in pietrame disordinata (ciottoli, pietre 
erratiche e irregolari),  

 valore della compressione media nei setti murari per effetto dei soli carichi 
permanenti e variabili non superiore a 1/5 della resistenza media a 
compressione; quest’ultima può essere ricavata, in mancanza di più 
accurate valutazioni, dalla tabella C8A.2.1 della citata appendice alla 
circolare n. 617,  

 buone condizioni di conservazione. 
 

b.   Per edifici in calcestruzzo armato, in acciaio o in combinazione con le seguenti 
caratteristiche:  

 realizzazione successiva al 1970; 
 struttura caratterizzata da un sistema resistente alle forze orizzontali in 

entrambe le direzioni ortogonali, 
 altezza non oltre 4 piani fuori terra; 
 forma in pianta relativamente compatta; 
 assenza di danni strutturali medio - gravi visibili,  
 tensione media di compressione negli elementi strutturali verticali portanti in 

cemento armato per effetto dei soli carichi permanenti e variabili inferiore a 
4 MPa; 

 tensione media di compressione negli elementi strutturali verticali portanti in 
acciaio per effetto dei soli carichi permanenti e variabili inferiore a 1/3 della 
tensione di snervamento e snellezza massima delle colonne inferiore a 100 

 buone condizioni di conservazione. 
 

c) Per edifici a struttura mista devono sussistere contemporaneamente le condizioni 
specificate in precedenza ed applicabili a ciascuna tipologia strutturale costituente 
la struttura.  
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d) solo le soffitte e i sottotetti accessibili (munite di scala fissa) e quelle abitabili 
costituiscono, ai fini della presente Ordinanza, un piano che rientra nel conteggio 
complessivo delle superfici ammissibili a contributo. 

 

Allegato 6: Indicazioni di massima per la definizione di edificio e per le procedure 
di erogazione dei contributi - articolo 14 

 
1. I beneficiari dei contributi sono i proprietari di edifici, la cui definizione è riportata di 

seguito. 
2. Gli edifici sono intesi come unità strutturali minime di intervento. Gli edifici possono 

essere isolati, ossia separati da altri edifici da spazi (strade, piazze) o da giunti 
sismici, come normalmente accade per le costruzioni in cemento armato o in 
acciaio edificate in accordo con le norme sismiche, oppure possono costituire parti 
di aggregati strutturali più ampi. In questo secondo caso più edifici, anche realizzati 
con tecnologie diverse, in qualche modo interagiscono fra di loro in caso di sisma 
ed essi vengono identificati dal progettista sulla base di considerazioni riguardanti 
il livello di interazione fra di essi: se l’interazione è bassa è possibile studiare 
l’intervento considerando l’edificio indipendente dal resto dell’aggregato. Se così 
non è il progettista definisce l’unità minima di intervento che ragionevolmente può 
rappresentare il comportamento strutturale, oppure considera l’aggregato nel suo 
complesso.  

a. Nel caso di condomini costituiti formalmente, la domanda di accesso ai 
contributi può essere prodotta dall’Amministratore in conformità al 
regolamento adottato dal condominio.  

b. Nel caso di comunioni i proprietari designano all’unanimità, con apposita 
scrittura privata o procura un rappresentante della comunione. Questi 
provvede a redigere la richiesta di incentivo di cui al comma 5 dell’articolo 
14. 

c. L’Amministratore o il rappresentante della comunione provvedono ad 
individuare il professionista incaricato della progettazione e 
successivamente l’impresa realizzatrice dell’intervento. Il rappresentante 
può essere autorizzato a ricevere su un conto corrente dedicato i contributi 
erogati dalla Regione. 

3. La superficie a cui si fa riferimento per la determinazione del contributo è quella 
risultante alla data di emanazione del presente provvedimento; eventuali 
ampliamenti consentiti dal piano case sono a totale carico del beneficiario. Nel 
caso in cui la ricostruzione preveda una superficie inferiore a quella originaria, 
l’incentivo viene calcolato con riferimento alla superficie dell’edificio ricostruito. 

4. I contributi sono concessi dalle Regioni, con il versamento di somme 
corrispondenti agli stati di avanzamento dei lavori. Una prima rata è erogata al 
momento dell’esecuzione del 30% del valore delle opere strutturali previste in 
progetto, la seconda rata è erogata al momento dell’esecuzione del 70% del valore 
delle opere strutturali previste ivi comprese le opere di finitura e degli impianti 
strettamente connessi all’esecuzione delle opere strutturali. La rata del 30% viene 
erogata a saldo al completamento dei lavori. Nel caso di lavori che richiedano il 

 


